
La banca
diventa virtuale

di Federica Di Mario

Grazie alle tecnologie informatiche
stanno cambiando i rapporti tra banche e clienti.

La banca, alle soglie del 2000,
diventa virtuale ed entra nelle

case dei clienti. Questo grazie
alle sempre più sofisticate tec-
nologie che consentono alle
banche di servire, al minor
costo possibile, il cliente come
e quando questo lo desideri.
Gli strumenti che permettono
l'interattività tra banca e

cliente sono: il telefono, il PC
ed il video interattivo. La

Phone banking è una realtà
ormai consolidata in numero-

si Paesi. Pionieri in questo
settore sono stati gli Stati
Uniti e la Gran Bretagna, ma i
servizi bancari offerti telefoni-
camente sono molto diffusi

anche in Svizzera, Spagna e in

numerosi Paesi del Nord

Europa. L'Italia, naturalmen-
te, a questo appuntamento si
è presentata in ritardo (opera-
no in questo settore solo la
Comit, la Bnp e l'Ambro-
veneto). I motivi sono princi-
palmente due. Innanzitutto
nel nostro Paese i benefici dei

collegamenti telefonici, relati-
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vi a questo tipo di attività,
sono piuttosto limitati. Infatti
il canale telefonico permette
di conseguire numerosi van-
taggi per quanto riguarda le
transazioni finanziarie regola-
te con assegni, che in Italia
sono scarsamente diffuse, in
quanto si preferisce utilizzare
il contante o le carte di paga-
mento. La on-line banking su
PC è partita già in alcuni
Paesi, ma in Italia si pensa
che impiegherà un po' di
tempo per decollare definiti-
vamente, in quanto per eroga-
re servizi finanziari in rete è

indispensabile che nelle case
ci sia un PC e, possibilmente
un modem. E, rispetto ai
Paesi più evoluti, l'Italia in
questo ambito fa la parte
della Cenerentola, visto che
sono poche le famiglie che in
casa dispongono di un com-
puter. In queste condizioni
pensare ad un' esplosione del

dialogo tra banche e clienti
italiani su PC sembra quanto
meno azzardato! Comunque,
nel nostro Paese dal mese di

marzo del 1997 sarà disponi-
bile un servizio di home

banking fornito dalla Cariplo e
realizzato a quattro mani con
la Microsoft. Nonostante i

vantaggi in termini di costo e
praticità, la banca on-line è
un'iniziativa da prendere in
considerazione con la dovuta

cautela. I rischi maggiori sono
per le banche e dipendono
dal software (per lo più del
genere Money, il software
della Microsoft) utilizzato dai
clienti, in quanto questi
diventano fortemente indi-

pendenti nelle decisioni.
Ultima a partire sarà la banca
interattiva su televisore. Le

prime banche che la adotte-
ranno inizieranno ad operare
attraverso questi canali solo
dopo il 2000. Per la sua realiz-

zazione è necessario disporre
di un canale televisivo via
cavo, che in Italia è inesisten-
te. Perché la banca virtuale, in
tutte le sue forme, possa esse-
re una realtà anche in Italia
sono necessarie numerose
riforme strutturali ed un

miglioramento della cultura
informatica dei consumatori.
Non a caso, la banca virtuale
si è rivelata un successo in

tutti questi Paesi in cui si
paga quasi sempre con asse-
gni, c'è una cultura tecnologi-
ca elevata, una forte competi-
zione tra le banche ed una

regolamentazione del lavoro
meno stringente che in altri
luoghi. Il futuro della banca,
quindi, e elettronico, e pure se
sono stati compiuti tanti passi
in avanti in tal senso, ancora
molto resta da fare in termini
di costi di utilizzo e facilità di
accesso ai servizi attivati dalla
banca elettronica.

A G AsncLAVANDERIA SPECIALIZZATA
PULITURA E CUSTODIA DI PELLICCEE PELLI

Le Vostre pellicce, giacche, stole di ogni qualità e tipo di pelo verranno pulite a fondo,
ammorbidite, stirate e lucidate. Inoltre Vi offriamo un servizio di custodia, refrigerata
e blindata, assicurata a valore intero, funzionante tutto l'anno. Specializzati in pulitu-

ra di capi sintetici o ecologici, montoni, scamosciati, renne e capi in pelle di
qualsiasi colore. SERVIZIO A DOMICILIO.

BARBOUR E CAPI PARTICOLARI.

LAVA A SECCO E LAVANDERIA NORMALE

Via Casal Bellini, 32 - Favale - Te!. 0774/531771

Via Maremmana Inferiore, 102 - Te!. 0774/326715
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